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Meno lavoro nelle grandi imprese
Ad agosto c’è un calo del 2,3%
E salari aumentano del 5%

La trattativa dei metalmeccanici

D’Antoni: ora
medi il governo

Occupazione ancora in calo e salari che corronopiùdell’inflazione
nelle grandi imprese: la variazione tendenziale di agosto
dell’indice Istat sull’occupazionenelle imprese con piùdi500
dipendenti, fa registrareun -2,3%,mentre, rispetto almese
precedente, si segnalaun incrementodello0,1%.Nel periodo
gennaio-agosto, in confrontoai primi ottomesi del ‘95, il calo
occupazionale risulta pari all’1,4%.Quantoai salari, ad agosto la
retribuzione lordamediaper dipendentepresentaunaumento
tendenziale pari al 5%,mentrenei primi ottomesi del ‘96
l’aumento registratonelle retribuzioni rispetto allo stessoperiodo
del ‘95 è statodel6%.Sempreadagosto, la variazione
tendenziale dell’indicedei prezzi al consumoaveva segnatoun
incrementodel3,4%. Il ricorsoalla cassa integrazione guadagni
registra, rispetto almese di agostodell’annoprecedente, una
diminuzionedel22,6%. Il costodel lavoromedio - spiega l’Istat -
presenta inveceuna variazione tendenziale di+6,4%eduna
variazionedi periodopari a +7,3%. L’Istat segnala che legrandi
impresenel settoredell’industria hanno fatto segnarenell’ultimo
anno sempre segni negativi. Il datopiùmarcatoè statoproprio
quellodi agosto ‘95con un -3,3% seguitoda settembre -3,2%e
ottobre -3%.Agennaio ‘96 si èottenuto il dato piùpositivo conun
decremento del -0,4% seguito da febbraio conuno -0,5%.Da
marzoadagosto, sempredel ‘96, la crescita della non
occupazionenelle grandi imprese ha fatto segnareun costante
aumento: a marzo -1,2%, adaprile - 1,4%, amaggio -1,5%, a
giugno -2%, a luglio -2,2%adagosto,infine, -2,3%. L’Istat ricorda
ancora che l’indicedell’occupazione calcolato al nettodei
lavoratori inCigpresentauna variazione congiunturale di -0,5%,
una variazione tendenziale di -2%ed una variazionedi periododi
1,2% inpresenzadi ungiorno lavorato inmeno nell’agosto 1996,
leore effettivamente lavoratedal dipendentehanno fatto
registrareunadiminuzione tendenziale pari a5,4%.

Per riprendere la trattativa nel rispetto delle regole è fonda-
mentale il ruolo del governo. Secondo i sindacati, per il
contratto dei metalmeccanici non c’è altra strada. Anche
se le voci non sono univoche. D’Antoni parla esplicitamen-
te di mediazione. Mentre per la Fiom, e per lo stesso Treu,
la determinazione dell’entità del recupero dell’inflazione
va lasciata alle parti. Romiti insiste: il problema non è il re-
cupero ma la compatibilità con gli impegni europei.

ANGELO FACCINETTO— MILANO. Nessun tavolo ristretto. E neppure commissione di saggi. Per
riavviare il confronto sul rinnovo del contratto dei metalmeccanici - e indiriz-
zarlo nel rispetto delle regole - è fondamentale il ruolo del governo. Lo affer-
ma il leader della Cisl, Sergio D’Antoni, lo ribadisce il numerodue dellaFiom,
Cesare Damiano. Perchè le organizzazioni sindacali ritengono molto impor-
tante che il ministro del Tesoro, Ciampi, abbia riconosciuto la necessità di un
recupero salariale per il periodo ‘94-’96. Ma il problema, adesso, è quello di
riavviare la trattativa, visto che - sottolinea Damiano - «la ripresa naturale del
confronto tra le parti non è prevista e che è necessario il pieno rispetto delle
regole». E visto che, giusto oggi, scadono i dieci giorni fissati dal ministro del
Lavoro, Treu. E che il presidente della Fiat, Cesare Romiti, anche ieri non ha
fatto misterodelleproprie intenzioni.

Il problema, sostiene Romiti rispondendo indirettamente a Ciampi, non è
tanto quello del recupero, ma un altro. «Con l’inflazione a cui siamo arrivati e
gli impegni che abbiamo per entrare nella moneta unica c’è un problema di
compatibilità per le imprese e per il paese: si tratta quindi di verificare se le
richieste salariali sono compatibili con il quadro complessivo». Di vedere
cioè la questione «unpo’piùalla grande».

«A questo punto il governo - dice D’Antoni - dovrà avviare quella che senza
giri di parole dovrà essere una mediazione». Poi puntualizza: «Al momento,
per riprendere la trattativa non è necessario aprire un tavolo ristretto di con-
fronto (come ha invece ipotizzato il numero uno della Uil, Pietro Larizza,
ndr), il tavolo deve essere quello del governo». Ma il contenuto? Treu ieri
ha confermato l’intenzione di convocare al più presto - «sin dalla prossi-
ma settimana» (forse già lunedì o martedì) - le parti al ministero, se non
riprenderanno il confronto autonomamente. E anche sul merito è stato
chiaro: «il recupero dello scarto tra inflazione reale e programmata non
può essere automatico e totale ma deve tener conto delle modifiche nel-
le ragioni di scambio».

«Non è un problema» - risponde il leader della Cisl. «Nessuno - dice -
ha mai parlato di recuperare tutta l’inflazione». «Già nei nostri calcoli -
sottolinea dal canto suo Damiano - abbiamo tenuto conto delle ragioni
di scambio». Il problema, piutto-
sto, sono gli imprenditori. Fermec-
canica e Confindustria, in partico-
lare, che su questo punto hanno
sempre affermato di non poter
proprio discutere. «Romiti - conti-
nua D’Antoni - deve ricordare che
noi siamo stati protagonisti dell’ac-
cordo di luglio che poggia proprio
sulla compatibilità. Se c’è qualco-
sa di incompatibile, invece, è da ri-
cercare nell’aumento dei listini fat-
ti nel ‘94 e nel ‘95 dagli industriali».

Ma se il governo deve prendere
la situazione in pugno, e se il mi-
lione e 700mila metalmeccanici,
in attesa da giugno, hanno il diritto
di veder rinnovato il contratto in
tempi rapidi, non significa neces-
sariamente che le cose debbano
essere fatte di corsa. «Non abbia-
mo alcun assillo di arrivare in fret-
ta ad un accordo e gli industriali e
il governo è bene che ne tengano
conto» - dice il numero segretario
della Fiom Piemonte, Giorgio Cre-
maschi, al termine dei lavori del
direttivo regionale dell’organizza-
zione. «Il nostro obiettivo - prose-
gue - è quello di arrivare ad una
buona intesa: non siamo noi quelli
che devono fare Babbo Natale».

Cambia il mercato del lavoro
Treu: «Faremo in fretta, come promesso»
Pronto nei suoi contenuti principali il disegno di legge sul
mercato del lavoro, che attua una parte dell’accordo sul-
l’occupazione del 24 settembre. Ieri confronto sul testo al
ministero del Lavoro con le parti sociali. Prevedibili, co-
munque, incidenti di percorso: con Rifondazione sull’istitu-
zione del lavoro interinale e con gli stessi sindacati per la
riproposizione dell’allungamento da due a tre anni dei
contratti di formazione a lavoro nel Mezzogiorno.

PIERO DI SIENA— ROMA. Lavoro interinale, incen-
tivi al part-time, rilancio del contratto
di apprendistato, allungamento a tre
anni dei contratti di formazione e la-
voro nel Mezzogiorno, ridefinizione
degli stage aziendali: sono questi i
capitoli principali del disegno di leg-
ge che il ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, intende presentare al prossi-
moconsigliodeiministri.

Gli impegni di Treu

Il governo tiene così fede all’impe-
gno con i sindacati di dare attuazio-
ne, sia pure con strumenti legislativi
diversi, a tutti i capitoli del patto sul
lavoro. Obiettivo che risulta ancora
più urgente visti i dati negativi diffusi
ieri dall’Istat sull’occupazione nella
grande industria.

Questo non vuol dire che i 18 arti-
coli del disegno di legge che Tiziano
Treu ha predisposto abbia la strada
spianata di fronte a sè. Ieri, Rifonda-

zione comunista ha riaperto l’altro
capitolo controverso delpatto -quel-
lo relativo all’inserimento in Finan-
ziaria dei contratti d’area - insistendo
(pare con successo) sul fatto che ci
sia un esplicito riferimento al rispetto
dei minimi contrattuali per quel che
riguarda il salario. Tutto lascia pen-
sare che altrettanto potrà accadere
per quei nuovi istituti del mercatodel
lavoro, quali il lavoro interinale, ver-
so i quali Rifondazione è fieramente
avversa.

Inoltre è presumibile che alcune
delle proposte contenute nel dise-
gno di legge a cui Treu sta lavoran-
do, come quella dell’allungamento
di un anno dei contratti di formazio-
ne, incontri l’ostilità del sindacato e
soprattutto della Cgil, che su questo
aveva sollevato un vero e proprio ve-
to nella fase finale della trattativa che
a settembre portòpoi all’accordo.

Tuttavia, nonostante l’esistenza di

un impedimento di ordine finanzia-
rio (le risorse per la copertura dei
capitoli di spesa previsti dal disegno
di legge) appare evidente che il go-
verno voglia fare in fretta. Ciò è testi-
moniato dal fatto che il ministro del
Lavoro ha anticipato a ieri sera l’in-
contro previsto per oggi con le parti
sociali, per raccogliere valutazioni e
suggerimenti.

Lavori in corso

Il disegno di legge è perciò ancora
suscettibile di ultime limature e ag-
giustamenti. Comunque il provvedi-
mento ricalca i principi che sul mer-
cato del lavoro e la flessibilità sono
stati concordati con il «patto per il la-
voro»del 24 settembre scorso.

Sul lavoro interinale la bozza del
disegno di legge prevede due possi-
bilità: che il lavoratore vengaassunto
a tempo indeterminato dall’Agenzia
di intermediazione; oppure che il la-
voratore venga assunto per il tempo
necessario a svolgere la mansione ri-
chiesta dall’impresa che si è rivolta
all’Agenzia. Chi verrà assunto a tem-
po indeterminato avrà diritto ad un
compenso di almeno 500 mila lire al
mese per i periodi in cui non viene ri-
chiestodaalcunaazienda.

L’Agenzia sarà sottoposta ad una
serie di controlli dapartedelministe-
ro del Lavoro; potrà assumere la for-
ma giuridica di società di capitali o
di cooperativa; dovrà versare un ca-
pitale non inferiore a 700 milioni;

dovrà avere sedi in almeno sei regio-
ni italiane; versare un deposito cau-
zionale di 500 milioni presso una
banca a garanzia dei crediti dei lavo-
ratori.

Il lavoro temporaneo non potrà
essere utilizzato per qualifiche di esi-
guo contenuto professionale che
verrano individuate dai contratti; per
la sostituzione dei lavoratori in scio-
pero; nelle aziende che abbiano li-
cenziato nei precedenti dodici mesi;
nelle imprese con lavoratori in cassa
integrazione; nelle imprese che non
siano in regola con le norme sulla si-
curezza;per leattivitàpericolose.

Nell’edilizia e nell’agricoltura sa-
ranno i rispettivi contratti a stabilire
le modalità per ricorrere al lavoro in
affitto. Le Agenzie verseranno i con-
tributi previdenziali ai lavoratori che
potranno versare contributi volonta-
ri per i periodi in cui non avrannno
occupazione.

Per favorire una riduzione dell’o-
rario di lavoro nonchè il ricorso al
part-time dovrebbero esserci a di-
sposizione 400 miliardi del Fondo
per l’occupazione.

Saranno rimodulate le aliquote
contributive per rendere più conve-
niente il ricorso al tempo parziale. In
particolare saranno favorite le as-
sunzioni part-time dei giovani inoc-
cupati o disoccupati del Mezzogior-
no e delle donne disoccupate da al-
menocinqueanni.

Come si è detto, il disegno di legge

prevede che la durata dei contratti di
formazione e lavoro sarà prorogata
di un anno (da due a tre) nel sud so-
lo nei casi in cui viene garantita la
stabilità del rapporto di lavoro alla
scadenzadel contratto.

Il contratto di apprendistato, inve-
ce, potrà riguardare i giovani tra i 16
e i 24 anni (26 per il sud). Attual-
mente la fascia di età è tra i 14 e i 20
anni.

La durata non potrà essere infe-
riore a 18 mesi e superiore a 4 anni.
L’aspetto più rilevante è tuttavia la
volontà di fare in modo che durante
il periodo di apprendistato si svolga
davvero un processo di formazione.
In mancanza di ciò verrebbe ridotto
il beneficiocontributivo.

Nasce lo «stage»

Il disegno di legge prevede la pro-
mozione di iniziative per favorire
momenti di alternanza tra studio e
lavoro (i cosiddetti stages). Saran-
no protagonisti gli enti bilaterali
sindacati-imprenditori, le istituzio-
ni scolastiche, le agenzie per l’im-
piego.

Per i contratti a tempo determi-
nato, infine, solo in caso di viola-
zione grave (mancanza di forma
scritta, prosecuzione del rapporto
per un tempo significativo alla sca-
denza del termine) sarà possibile
ricorrere alla sanzione della con-
versione del rapporto a tempo in-
determinato.

Electrolux,
trovata l’intesa
sugli esuberi
Accordo fatto, alministerodel Lavoro,
per il gruppoElectroluxZanussi. Lo
hanno siglato a tarda sera i
responsabili dell’aziendae le
segreterie nazionali di Fiom, Fime
Uilm. L’intesa scongiura l’avvio, dal
prossimoprimodicembre, delle
procedure per la collocazione in cassa
integrazione straordinaria di 509
dipendenti e prevede -mantenendo
inalterati gli obiettivi del pianodi
ristrutturazione - la possibilità di
raggiungere accordi a livello di
stabilimento.Per l’esododei
dipendenti in esuberoè previsto
l’impegnodell’aziendaa far ricorsoai
cosiddetti «strumentimorbidi»: dalle
dimissioni incentivate alla novazione,
dal part timeal ricollocamento sul
mercatodel lavoro. La «cassa» scatterà
automaticamente se il quadro
complessivodegli accordi locali non
dovesseessere ultimato entro l’8
gennaio ‘97.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.099 -1,7

MIBTEL 10.294 -1,25

MIB 30 15.382 -1,23

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV FIN 0,89

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IMP MACC -4,71

TITOLO MIGLIORE

TOSI W 17,10

TITOLO PEGGIORE

BNA -19,55

LIRA

DOLLARO 1.513,34 -1,42

MARCO 992,81 1,02

YEN 13,375 -0,06

STERLINA 2.539,84 13,22

FRANCO FR. 292,97 0,57

FRANCO SV. 1.173,31 2,25

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,07

AZIONARI ESTERI 0,65

BILANCIATI ITALIANI 0,01

BILANCIATI ESTERI 0,61

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,01

OBBLIGAZ. ESTERI 0,42

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,20

6 MESI 6,01

1 ANNO 5,81

Attività
socialmente
utili:
c’è la legge

Più iscritti a camere di commercio

Crescono le imprese
A settembre 21mila in più
Bene Sud e artigiani

— ROMA. La Camera ha converti-
to definitivamente in legge il decreto
legge sui lavori socialmente utili con
268 voti favorevoli, 43 contrari e 100
astenuti. Il provvedimento (dl 1 otto-
bre 1996, n.510) era stato approvato
dal Senato il 13 novembre scorso. Il
governo ha accolto tutti gli ordini del
giorno presentati (uno dal Prc, gli al-
tri dalle opposizioni). Il dl interessa
83 mila lavoratori già impiegati e al-
tre centinaia di migliaia che potrano
essere impiegati in nuovi progetti di
lavori socialmente utili. Sarà ricono-
sciuta la professionalità acquisita
nella partecipazione a precedenti
progetti a favore dell’occupazione. Il
fondo per l’occupazione per l’anno
corrente viene incrementato per un
importo di 400 miliardi di lire. Altri
duemila lavoratori (in aggiunta agli
ottomila già ammessi) potranno
usufruire della cosiddetta «mobilità
lunga».

— ROMA. Nel terzo trimestre del
’96 sono nate 21 mila 891 imprese in
più. I dati di Movimprese mostrano
un saldo attivo anche nel terzo tri-
mestre, risultato di 75 mila 252 iscri-
zioni e 53 mila 361 cessazioni. Lo
stock delle imprese iscritte alle ca-
mere di commercio al 30 settembre
di quest’anno è arrivato a 4 milioni
363 mila ed il tasso di crescita rispet-
to al trimestre precedente è statodel-
lo 0,50%. Questi i risultati della rileva-
zione trimestrale di Unioncamere,
realizzata attraverso Infocamere, re-
si noti ieri a Genova dal presidente
Danilo Longhi in occasione dell’as-
semblea annuale delle Camere di
Commercio a Genova. Il terzo trime-
stre è influenzato dal saldo attivo del
settore agricolo, +4.920, causato
dall’istituzione della sezione specia-
le imprenditori agricoli del nuovo
Registro delle Imprese. Ma, anche al
netto dell’agricoltura il saldo rimante

attivo di 16 mila 971 unità. Nel trime-
stre sono cresciute le società di capi-
tale dello 0,53%, di persone dello 0,-
66 e le ditte individuali dello 0,42%.
Ciò evidenzia un forte turn-over nel-
la base imprenditoriale collegabile
anche «alle difficoltà della fase con-
giunturale per la quale cresce la
propensione all’imprenditorialitaà
ma anche il rischio di insuccesso».
«In un momento in cui il mercato
del lavoro attraversa crescenti diffi-
coltà, si diffonde naturalmente - ha
commentato Longhi - la tendenza a
cercare sbocchi nel lavoro indipen-
dente. È la strada dell’autoimpiego,
a cui dobbiamo guardare con gran-
de rispetto sociale e con altrettanto
interesse economico». Andando a
vedere la diffusione territoriale l’Ita-
lia nord-orientale ha il tasso di cre-
scita piu‘ elevato, +0,70% con pun-
te particolarmente significative per
leditte individuali,+0,79%.


